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SISTEMA Dì CONDOTTA DEI PASCOLI MONTAISI 
ISELLA CARNIA. 

Cominciano a pervenire aW Associazione Agraria delle ri 

fi sulla colti' 

ultimi di giugno. Il giorno 6 o *7 settembre è Pepotà fissa 
in cui si scaricano li animali da tutte le montagne dèlia 
Carnia. Per. rarissime stravaganze di sopravvenienza di névi 
in qualche montagna succede lo scarico più antecipato. 

Il conduttore di una Malga qualunque è solito, durante 
r inverno che - precede il -carico, provvedere quel riuraero 
di animali che porta la sua montagna, anlecipando ai prp-
prietarj qualche somma a titolo di caparra. Li ammali eh 
si provvedono sono vacche lallaje, vacche asciutte» giovenche, 
vitelli, capre, pecore, porci ed in qualche montagna anche 
cavalli. Primeggiano e sono in ispecialità ricercate le vacehe 
lattaje e le capre. 

Dato avviso ai proprietarj del giorno del carico, questi 
a loro spese devono mandare gli animali promessi* 

Nel centro circa della montagna* od in quella posizione 
che torna più acconcia per formare il cosi detto Campiglio^ 
(o parte delta montagna che si coltiva facendovi con appo­
siti canali scorrere il concime) si elevano la casera e le 
loggie; la prima serve per ricovero alla gente di servigio 
alla Malga e per la custodia dei formaggi, butirri e ricotte, nelle 
seconde riparano gli snìmalr durante fe notte e durante le 
ore in cui non vagano pel pascolo. 

La gente di servigio consiste in un numero di pastori 
corrispondente ài namWô d̂ animali, cioè per ogni 25 
vacche o giovenche si ha un pastore: uno per le capre, eà 

Società di commercio, inaugurata a, Tolmezzo da Pietro un fanciullo per li vitelìì, porci ed altri bisogni in assistenza 
Ciani e da parecchie altre persone sagge del pari che af- al fabbricatore del formaggio che è il capo di tutti i nomi-

notevole incremento I nati inservienti e che sta sempre nella casera, meno poche 
eccezioni di picciolo Malghe, ove gli conviene fungere anche 
il servigio di pastore. Generalmente parlando questi inser­
vienti sono 0 Gamici o del Distretto di Spilimbergo, gran 
parte famigli dei proprfetarj dell'armento condotto sulla Malga 
stessa, di costumi abbastanza buoni, onesti, docili al comando 

vazione montana. Noi ne andremo pubblicando qualche trai-
to^ tanto a lume ed eccitamento altrui, come per preparare 
una discussione sopra oggetti di gravissimo interesse per 
tutta la parte montuosa del nostro Friuli. Speriamo che 
molte delle persone interrogate; ed anche delle non interro^ 
gate, trovandosi la circolare relativa presso le Deputazioni 
Cpmwna/i; vogliano giovare dei loro lumi, delle loro osser-' 
vazioni e proposte TAssociazione Agraria, fe quale non do' 
manda meglio, che di tornar utile a quella parte interest 

l relazione sul 
Sistemia di condotta dei pascoli montani della Carnia, in ri­
sposta ai quesiti 24, 25, 26 dell* Associazione *J. 

• 

Il corrispondente a ragione dà la maggiore importanza 
alla pastorizia per la Carnia, come quella in cui quasi tutti 
i suoi abitanti trovansi interessati. Ei fa conoscere, come una 

fezionate alla patria, abbia portato un 
di prezzo nei formaggi e nei butirri, agevolandone l'espor­
tazione. Tali agevolezze in avvenire si faranno anche mag­
giori, massimamente se si procurerà di dare ai prodotti della 
pastorizia una più grande notorietà:cosa a cui l'Associazione 
Agraria intende prestarsi. Esse poi devono stimolare gli ahi 
tanti della Carnia ad accrescere ed a migliorare la proda 
zione dei butirri e dei formaggi, anche in confronto di altre 
coltivazioni meno proficue e più proprie della pianura. 

TI 

« Li pascoli montani, detti anche Malghe, o Monti Casoni 
sono yaste.̂  possidenze in alpe, nude e boscate, che sommini­
strano il pascolo nella stagione estiva ad un determinalo nu­
mero di animali. Il tempo del carico è vario a seconda della 
maggiore o minore elevatezza della montagna, a seconda 
della buona o cattiva stagione. Nelle migliori montagne si 
caricano gli animali li ultimi di maggio o primissimi di giu­
gno: nelle più alte e peggio esposte il caricQ succede alli 

e sufficientemente pronti di spirito. Non saprei attribuir loro 
alcuna influenza sulla condizione della Malga, o sulla quaiilà 
dei prodotti; dipendendo la prima dal conduttore dello sia 

• 'WW«V*«fl**<-«ii*4-'«Uj««jB», 
>Ua è lo stes 

^ 

*) Neir incertezza, se i nostri corrispondenti amino di lasciar 
pubblicare, o no, il loro nome, stiamo in una prudente riserva, fin­
ché essi non ce ne avvertano ; -riserbandoci però sempre a ringra' 
ziarli nomiu«lment« per l'Associazione ed il Paese. 

, a spessi viaggi per sorvegliare T andamento, rac­
comandandosi per le più minute cose al fabbricatore mede­
simo; e la seconda dalla qualità del pascolo e dalla mag­
giore 0 minore attitudine del più volte ripetuto fabbricatgre; 

Un mese dopo verificato il carico, li padroni degli ani­
mali si recano sul Monte Casone, o vi si fanno rappresentare, 
per verificare il peso del latte delle vacche o capre rispet­
tive. Si pesa la sera dell' arrivo e la mattina susseguente. 
Metà del risultato si calcola a favore del conduttore della 
montagna e metà a favore dei padroni degli animati. 

La più lunga esperienza insegnò, che le vacche in via 
media danno in questi due pesi fibb. 5.0. di latte ed ogni 
capra Hbb. 1. — 

Ogni libbra di latte dà in tre mesi di pascolo libbre 
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dicci di formaggio, e viene calcolato (in. base allo spersmenv] luffli daipiu, che apero uniti alla prossima sedala in Tol­
talo asciugamento di latte a cui vanno soggetti li animali quanto 

•' ' ' ài termine della monticazione) lib^. 5 fpi più SI avvicinano 
giorni del mese di giugno (cioè in propwxioae di otòie 2 al 
giorno) libb- 3 pel mese di lugUo, e libb, 2 pel mese di 
agosto; nulla pei pochi giorni del mese di settembre. 

Verificalo il peso e fatto il relativo calcolo, ogni .^r^? 
prietario sa di quanto formaggio è creditore e che gli deve 
esser consegnato al termine della monticazione. Molli prò-
prietarii però (quelli che durante V anno ebbero bisognx) di 
maggiori sovvenzioni) anziché formaggio, rijcevono dinaro con 

loro idannò e grande vantaggio del conduttore della 
Malga, che generalmerde calcola tale prodotto ad un prezzo 
ben inferiore a quello di commercio. 

Per le vacche e capre asciutte, per le giovenche, pe­
core, vitelli, porci e cavalli viene contribuito dai proprìelarj 
un compenso in dinaro al conduttore della Malga, in queste 
proporzioni: 
Per itfiia vacca asciutta e giovenca di tre anni a. L. 4. 00 
Per una giovenca di anni due • . , . . . ) • 
Per un vitello . . . • . • . i . . • * 

grave 

Pet un porco 
<^ 

^^r/ 

dalle 
alle 

» 

» . 

asciutta .0 pecora^ ) > 

» 

3. 00 
2.00 
3. 00 
4.00 
0.80 
9.00 

J.1 cy 

E > 

f ^ 

Ver una capra 
l^er un cavallo 
E. da; annotarsi però^ che ad un f proprietario di 8 o 10 vac­
che lattaje si accorda r erba 0 pàscolo gratis anche per una 
giovenca, 0 due vitelli, od un porco. 

air possidenze sono o conaunaj^^^, mivate ; si 
4LeJgJifc^J^^jmiaffi3lffiM^e^^^^^^ Sono p 

le 

* • 

m e a 

vffiaZioui fiuj, i. m̂^̂  
f^^>*L^p 

une 
JP8 

; Non so trovare 
=̂ ^M"*̂  

,.̂ in CUI nelle affittanze sono stipulati 
speciali privilegi, pe' proprii animali, patti, molte volle duris­
simi pel conduttore della Malga, il quale d'altronde essendone 
a cognizione ne fa calcolo per tenersi più basso nel prezzo 
(l'affitto. Sarebbe ben ottima cosa, che questi privilegi fossero 
tolti dalle locazioni e che si concordasse in un general piano 
di affittanze, ammeŝ Q certe specialilà inerenti a particolari 
condizioni di alcune montagne. • , ^ 

I prodotti che si ritraggono sono formaggio fatto a fuoco 
0 ad agqua, b.ulir,ro, e ricolta. Formaggio fatto a fuoco è 
quello che in commercio si conosce col nome di formaggio 
ria fola, e che trasportato dalla moriiagna dopo compiuta la-
monticazione, si conserva benissimo un anno, due ed anche 
tre. Formaggio-ad acqua è .quello gonfio, bucheralo cbe si 
mangia.fresco e si trasporta dall^ montagna seltimanalmenle 
per smerciarlo tosto, oppure si mette in conserva nelle sa-
lamoje, ove si tiene cinque o.sei mesi al più. 

II butirro si ritrae giudiziósamente fu poca quantità, po'clìè 
r aumentarlo deteriorerebbe la qualità del lòruiaggio. La ricolta 
Sei've di alimento alle genti' di servizio della montagna, cui 
si retribuisce^ oltre che con dinaro anche con reealia di una 
certa quantità di ribolla medésima, e poca ne rimane al ;con-
dutlore della Mal̂ â. 

Più profitto rilraesi dal formaggio fatto a fuoco: pero 
VI sono 
ficilmente 

certe monlague esposte a maggior calore, in cui dii-
e: riesce ed è dV uopo adottare là fabhrieazione del 

l a 
manuifrnzione delle. 

:?/ essere e 

^ :h*-
l.Jì&pu4^g© 

J-3 

formaggio ad acqua. S'aggiuMgcrà che la 
loggie sfa a carico dd nronrietario tlelia nìontagpp:, 

quéTra dei coperti delle loii^ie, la manutenzione delle strade, 
e dei .cariali per lo apargiuiealo del conci|ne^:jì. 
d̂ ljcgspjigŷ .,̂ ^̂ ^̂ ^̂  bo'esposti (pie 
sii pochi cenni quali li ho qua e là. per. vario stiiueo'accòlti. 
Se fui ingannalo ndlè irifornia/ioni, avrà piact̂ re clic altri 
me ne renda; avvertito, esponendo alla Società Agraria il vt̂ ro 
sialo delle cose in argomento, cui io per Jeuoslre Alpi con-
sidero importante, e potrà anche suggerire-varie migliorie, 
rendendo grande servigio alla nostra Caiuio. Concretate coi 

me^zo. b più opportune e sagge riforme nel sistema di mon 
lieazìon^, mi sija lecito almeno formar volo perchè si attuasse 
Innesta mia reverente. »-

i ' 

•m 

Qui il corrispondente fa il volo, che anche coU'ajuto 
dell* Associazione Agraria, i più agiati della Carnia, coi loro 
mezzi ed accogliendone pure da altre parti, si acquistasse un 
Monte Casone, per farne un modello di conduzione per tutti 
gli altri. L'occasione, ei dice, la si presenterebbe propizia. 
I Comuni di gavazzo e di Cesclans ottennero il permesso di 
vendere un immobile da cui poco utile traevano, per essere 
in posizione a loro eccentrica e lontana. Il monte da 
dersi fu 
Monte 

stimato 
Casone 

del valore di 14,000 lire. Per 
ven 

ridurlo ; 
vi vogliono tre casere, con relative loggié, 

per farne tre malghe ; al che ci vorrebbe uà' ulteriore spesa 
di circa 10,000 lire. La montagna sarebbe delle più prima­
ticcie, e potrebbe sopportare il carico fino dai primi di mag­
gio e protrarlo, ocGorrendOj, ancho a lutto ottobre^ Il 
tale sarebbe ottimamente investilo; tanto più che 
macchie da trarne un immediato importo di circa 4000 lire, 
senza pregiudizio di molte altre, che si lascierebbero e pei 
lavori' delie casere e lojggio e pel 'comhuslH}ili3 "nfiì(iessario 
alla mqlga e per riparo all'armento uelle ore più, calde. 

Certamente, che l'idea del nostro corrispondente sa-

capi-
vi sono 

1 •ebbe ottima, se si potesse verificare mediante T associazione 
di capitali e di persone. Ivi si potrebbe tentare ogni miglior 
modo di fabbricare formaggi o butirri; stildiàre il mierlióra-
mento dèlia razzii lattifera, non scegliendo cbe giovenche 
atte a produrre copia di lajle, ed accoppiandale a tpfi elei» 
ti; vedere quantp ed in ohe tnodo si poss^ spingere la col­
tivazione e l'irrigazione dei prati. Il capitale non sarebbe 
grande: e sicconje la Cai;nia conta in buone condizioni eco­
nomiche molti do' suoi figli anche fuori dell'àmbito' èè\ pro^ 
prio territorio cosi potrebbero queŝ li nìettare facilmente as­
sieme per associa;zione «n capitale da 30,000 a 40,000-lire^ 
ed adoporarlo in modo, che procacciando un sicuro vantag­
gio a se medesimi, ne risulterebbo uii lUilis îa^p esempio a 
tutto il loro paese. L'associazione pm far mollo a vànlag-

di tulli, con poco rischio ed anzi molte volte con sicuro gio 
profìtto dei singoli. 

j * ^ 

n r - jf 

A v v e r t e n z e de l la gforuata | idu§odle'co^iadllnl 
elle veudettéro i hozseoll. 

# t t 

Non al 
4 

di poter recare delle giuste 
distribuzione: del rac-
lerritorio 
delta 

della Pro-
maggtor parte 

de re, o 
anche 

siamo ancora ai caso 
informazioni circa alla quantità ed alla 
colto de'r bòzzoli sulle varie parli del 
vincia. Afipeltiamo tuttora le relazioni 
dei nostri soeii per il circondario a loro nòto. Questo però 
si può dire di certo, che se molti furono sforlunati di per-

tullo, od in parte il loro raccolto, altri non pochi, 
per la straordinarietà dei prezzi delle gaiette, tócca-' 

reno di bei soldi, che per molti poveri contadini furono cosa 
affatto insolita. A questa classe si vorrebbe, quando qualcosa 
ne avanzasse per essi, dopo provvisto alle loro necessità e 
pagali certi debiti che sono la coda permanente del maggior 
numero delle aziende villiche, rendere" avvertilo il miglior 
uso che ne possono fare pei' il loro interesse avvenire. Là 
raccomandazione la si fa alle persone intelligenti, che fac­

iali li 1 
persone 

conladini gli utili consigli, se ciano penetrare fra 
considerano. • • • • • • 

Prima di tutto, quando si.pensa alla quanlilà di bachi 
che andarono a male, forse per nessuna altra causa che per 
la ristrettezza ed nosufficienza dei locali-, non si i*4iò a mono 
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dj far ^TCSpt^ a tutu k nei?esgil44ip^^^ 
do,,s€ ,̂ i me?;?i nqn consentono/dir farlo lutto k una wlta, 
aUVanapliainentG pd; al miglioramerito ^ dei locali stessi. i 

di ha casa propria ci pensi da' sé, e chi non ì M jirocuri 
rendere facile al padrone di ajutarlo col prestargli T opera 
sua nella raccolta dei materiali, nel lavoro- manuale ed in 
tulio quello che può. Insomma bisogna proporzioriareresJteRr 
sio.ne. dèlie case rustiche alla popolazione accresciuta ed alla 
quantità dei gelsi che si posseggpno presenlprnente nel pae­
se, fili alti prezzi delle gaiette, che si sosterranno, forse aa-
Cora per qualche anno dinanzi alla generale scarsità dei rac­
colti, devono allettare i campagnuoli ad aumentare la 
produzipna ideila foglia e dei bozzoli : ma ({ueslo non si ol-
tiene di certo senza un corrispondente incremento di locali, 
Anzii s^nza di ciò, si deve consigliare a moderare la foga 
che si mostrerà nei villici n e r r alleva 

poiTe dello 

pulizia 
nella 

alien-

ì-

og» faiaiglia ^ fcoutadlirf poti'à aivere qualche vacca - da latte 
per lalUcinitv che darà a tutti un eccellente 
tico ; pm spesso vi sura 
manzi dér^vtsMeî , ora che 

K • r '^ 

di 

allevamento dei bachi, per­
suadendoli che maggiori raccolti avranno da partite di bachi 
a cui bastino i locali e b mano d'opera di cui possalo dis-

che non da altre sprppLQrziQnale alla capacità 
case ed, alle loro forze. Di q^esta verità ne abbiamo infinite 
prove quest'anno raed^siiiio. 
, Migliorale le •abitazioni ruslich^, si rende anche più fa­

cile la conservazione dei prodotti dei campi e specialmente 
del granoturco, con naturale vantaggio della salute dei con 
ladini. Di più la buona casa, colla salubrità e colla 
che ne conseguono, e per il contadino un progresso 
civiltà e nella saggia economia agrìcola* 

IQ $,econc|o luogo,, sê  il c.onladi|io emesso j|i, caso,.per 
qualche^ fprì^na|a.momentanea cAngi«.nt|ir|ij, di. accrescerci ij 
suo capitale permapente, a rì}igliofamento ^e|Ì|i §û  indt^siria 
e del suo stato^ deve fartó los|o^ ed in guisa dji lYsxim il 

vantaggio, Ija prima tentas îone. per chi 
possiede poco terreno di suo, o non ne posisiede affalto, è 
d|_jMiquistar̂  terra: né si può condannare tale inclinazione, 
p.< îchèg nessuno h terra fruita più, che a chi la lavora 
colle' proprie maùi. Ma non di rado questa brania dì posse­
dere suole condurre in rovina qualche .viI1ÌGO,irivec0 che ar­
ricchirlo^ se non opera con giudizio ed-in guisa da poter pro-
porzioiiî ro alla ter% lutfo ciò ch'é necessario a ben colti­
varla. Ciò che occorre soprattutto a quest'uopo si è di.avere 
numero sufficiente, e piuttosto abbondante che scarso, di ani­
mali. Insomma, chi ebbe buon profitto dal raccolto dei boz­
zoli procuri di convertirne una parte a ben provvedere di 
animali la sua stalla, a migliorare questa, ad accrescere i 
for̂ ìggi per.mantenerci suoi animali. L'incremento stesso nella 
coltivazione dei gelsi e nel!'allevamento dei bachi, deve fare 
di ciò una necessità. 

Ognuno può accorgersi, che durante la stagione dei ba­
chi scarseggia nei nostri paesi la .mano d'opera per 
dere contemporaneamente a questi animali ed alla coltivazione 
d'un^suolo esteso, specialmente quando si tratta, come in 
Friuli, di seminare, sarchiare, rincalzare a tempo debito il 
granoturco. 0 Tun lavoro o T altro dev'essere di necessità 
trascuralo: ed ognuno, calcolandone gli elTetti per sé sles* 
so, ppQ farne la somma, per tutta , la, provincia e vedero 
quanto grave danno ne risulti. Di che si tratta adunque, per 
combinare l'una coltivazione coli'altra, in giuste proporzio­
ni? Bisogna aumentare la stalla, e la coltivazione dei foraggi 
di conseguenza ; q̂ uindi restringere la superficie coltivata a 
grani, e speciahnente a granoturco, per diminuire ia quantità 
di lavoro in quella stagione e per ottenere, mediante la rad-
doppî nta produzione di concimi, gli stessi e forse 
prodotti di cereali dalla metà di terreno aratorio. 

Cosi facendo, si polrà dedicarsi con maggiori attenŝ ioni 
all'allevamento dei bachi, ed averne nrodoUi niù sicuri; i 

maggiori 

prodotti più sicuri 
diminuiia predoni de' cereali non saranuo"~dirainuiti ; uunuiuua sarà 

invece la soverchia fatica de'poveri villici, che scalzi sul ter­
reno a vicenda umido ed ardente e di rado/cibati di so-, 
stanze animxili, popolano gli ospedali d'infialici pellagrosi ; 

corapana-
ualche vitello, qualche paJo di 
e carni sotto da pei} Intlo bene' 

pagale; in caso di carestia generale di grani si avranno 
due qualità di capitali accumulati, da potersene in quel bi­
sogno disfare, cioè degli animali sovrabbondanti e della fer­
tilità economizzata nel suolo coUivitto a prato naturale, óà 
artificiale, che rimesso a grani riempirà il vuoto lascialo nei 
raccolti dei cereali. 

La popolazione si farebbe presto più agiata, più intèl-
genle, più iftduslre, quando tale sistema di agricoltura ve­
nisse generalizzato, e diverrebbe più atta ad approfittare 
della posizione del paese, che può divenire l'agro di approv­
vigionamento per Trieste e fare commercio di molti de'suol 
prodotti colla Geriuania, donde ne deve trarre tanti altri in 
contanti. La slessa produziono della foglia si accrescerebbe 
cosi, senza aumentare di molto gì'impianti: che essendo il 
suolo del Friuli in generale berte adatto alla 
del gelso, in molti luoghi non domanda che una maggiore 
concimazione per farlo doppiamente prosperare» Tale sistema 
porterebbe di conseguenza anche un miglioramento nella ma'-
ni era. delle piantagioni. Per rendere possibile l'alternata col­
tivazione dei cereali, e dei foraggi si contornerebbei*o di dop­
pio filare dj gelsi i campi, lasciandoli vuoti nel mezzo, e cosi 
poco a poco si verrebbe a slabifire un buon avvicendamî nto 
agrario. 

Le ripetizioni forse annojano non pochi; ma ci pare­
rebbe di far molto male ogni, volta che trascurassimo un'oc-
càsione per persuadere un'utile verità: e noi siamo corivm-
ti, che carnndiirìaiìdo su quésta via, sì migliorerebbero d'assai 
jn pAPlìi am\i h condizioni della nostra indù 
Qixeili chje hanno la nostra medesima persuasione procurino 

vegetazione 

tria agricola. 

di, diffonderlàs in altri colla parola e coli' esempio 
- > j , 

^i 
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Portiamo qualche cormpòndenza dei nòstri sodi, pve-

gando gli altri ud essere pi f larghi di notizie js^r j7 BoJletlmo, 
T r - I . i ' ^ 
F i ' • i L • k ' "• 

oiide dare maggior valore anche a quelle, che riceviamo, Ne 

SQrivdno da Pordenone in data del 1% giugno: 
' - j 

f ' 
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lì raccolto dei bozzoli qui è avanzato, giacche ognr giorno 
icrcsce il numero del prodallòrlche si presentano alla pubblica 
pesa per riseonlrarne la quanlilà; -

E giacché nominò la' pesa della nostra Loggia, dirà che va 
acquistando ogni anno pìii nella fede generale. Tulio il merito 
di questa opinione lo ta H co. Riimbaldo Catlanoo che ne fu i* i-
sUlulore negli anni addietro, il quale sebbene vecchio set-> 
tqagcnarìo,: e di non ferma saluCe, ha il coraggio filantropo di 
presiederla tutto il giorno con costanza mirabile, senza tener édritó 
"del disagio che soffre per tanta fatica. E li buon eséfuipio del-

convincerò 1 slovani nella neeessìtà lìi 
essere utili al proprio paese, poiché̂  il nob. doti. Alessandro Pa-
licrelli spontaneo lo assiste con fervore ed assiduità. .; . 

Ltandamento dei .bachi ̂ u abbastanza regolare, e fu favortCo ; 
da belle e calde giornale leriiperate da un' aria . leggiera ed â  * 
sciuUa che toglieva il perìcolo dei soffocamenli. Questo pero non ^ 
impedii che alcttnc partite di non grande entità, dopo la qiiarla* 
muta, andassero male, o ne fosse perduto interamente il raccolto.̂  

r egregio uomo serve a 

3 
m i Le parlHe maggiori apparvero le pia sane, e col buon 

furono posti a filare, ma il cangiam^nló improvviso deiradstìosf*̂ -
ra che di calda ooaie era si fece fredda apportò che molli bachi 

Hlàsciarono il lavoro, perirono, per cai risai-
modo elio molli non raccolgono quella 

\ 

se né risenltrono, 
laronò'gravi danni,, in 
somma di bòzzoli che si aspettavano.̂  

Riguardo alla -malaClia possiamo 
sfaUi. Quelli che usarono mòlle curo l'anno passato, alla fabbri-

reslare abbastanza soddi-

« 

^^ * ^-ì 
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_ • dotta 

\ 

^ . 

\ 
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iìazione dona Romenle non possono dol tulio lagnarsi. Io credp^ 
però che ùessuna parlila/o poche assai, pos^onoVjerì̂ ihente vanlar-
sì di non aver trovalo, se hanno fatto attenta o^servaziane^tin qual­
che baco che non fosse leggermente attaccalo. Ma la .molta dili­
genzâ  la separazione dei bachi perfetti e V averli separati posti 
a tìlufe, lusinga che .Tanno venturo potremo avere buona se-
mellite. # 

I prezzi pagali variano secondo la qualità, ma si può dire^ 
che sono dalle a. I, 4, 50, alle 4, 90 alla libbra grossa Irìvi-
giaha. Una partila, della perfetta, fu pagata a. !. 5, 00. 

Sebbene in qualche silo sia spiegata la crittogama, cionondi­
meno vuoisi sperare che la sua estensione non sarà tanto dannosa. La 
vegetazione delia vite si presenta di buon aspetto. Non ne do­
vrebbe andar perduto interamente il raccolto come nei cinque 
ultimi anni. 

La segala è tagliata, e sarà di mediocre riuscita. I frumenti 
avrebbero palilo, so non li avesse ristorati la pioggia; adesso si 
prefentano abbastanza bene. Il frumentone ha bellissimo aspetto, 
ina abbisogna di sole- Le erbe arliliciali sfalciate, ora si presen­
tano bene, ed i prati naturali, se saranno a suo tempo bagnati/ 
daranno foraggio.. 

L 
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X 
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Da ResiuUa 7ie scrivono in data del 22 giugno: 
I • ' -

Una donna di qui, che ha maritata una figlia a Sacile, va 
in aprile p*. p. a trovare essa figlia. Costei, dietro i preavvisi che 
la Soeielà Agraria ebbe cura di divulgare, di una nuova malattia 
che si fa a minacciare il prezioso verme della seta, indizio della 
quale si aveano a tenere certe tacche nerastre che pareano ali* ad­
dome e alle ali delle farfalle, aveà avuto buona cura di cernere 
le farfalle scevre da macchia da quelle macchiate. Però, come an- ' 
che queste messe in disparte Irovaron modo d' accoppiarsi e die­
dero di molte uova, si peritò allora dì buttarle via. Venne intanto 
la slagìone di mettere al covo, che, coinè accennai dianzi, con 
essa figlia Irovossì anche la madre. Ella, preoccupata che coleste 
uova di farfalle macchiale fossero di cattiva semenza, non le vo-
loa porre a nascere; perciocché a che prò? darle a ninno non 
era coscienza, tenere que' bachi non tornava a prò; é la madre 
sì per queir adagio indefinibile tra la fede eia melansaggine che 
ha in bocca la gente del volgo, con che si mettono anche a ten­
tare la Provvidenza: sarà quel che Dio vorrà: e stette, che, non 
itvendo essa se non poca semente di bachi qui a casa, questi 
rifilili avrebbe portato con sé. Venne adunque con un fondo di 
Corbello di colai bachi nati dalle uova delle farfalle macchiate, 
(erano tra la pHma e la seconda dormita) e, poiché questi le 
ijarean molto pochi, se ne fece dare un due volte tanti della se-
menle oUima. Volete sapere? Questa donna, venendo in casa no­
stra più volte, m' ebbe a dire che V andamento di que' filugelli 
d'origine sospetta era tale che nulla meglio, e jer Taltro mi 
portò a vedere un saggio della galletta ottenuta da essi si bella 
e fina che io ed altri la slimammo di prima qualità; aggiungen­
domi che piuttosto eiravea di che lagnarsi dell'andamento dei 
baclu della semente oUima, nei quali dopo il quarto risveglio a-
\ea trovato un numero alquanto considerevole di-gattine. E cre­
dete, come ella m'assicurò, che il regime e le condizioni locali 
era stato uguale pegli uni e pegli altrL 

Un caso simile mi dice essergli intervenuto il pre teM. . . . , 
cioè d'una lodevole riuscita di bachi ottenuti da farfalle macchia­
le e scartate. 

Infrattanlo ho il piacere di comunicarvi noi non avere la 
Dio mercè il menomo indizio che il fatai morbo, da cui resteria 
colpita la principalissima delle nostre risorse, siasi anco a noi 
propagato. Moggio, dov'io vi fui jer V altro, e mi diedi il pia­
cere di visitare parecchie partite di bachi in case dove sono fa­
miliare, si prepara a fare la raccolta più abbondante di gaiette 
che a ricordo d- uomo abbia fatto. Non si sente voce che in nin­
na casa i bachi sieno andati men che bene. Lo stesso posso dirvi 
di lìesiulta, lo stesso di Chiusa, dove pure ho veduto co' mìei 
occhi paplile bellissime, lo stesso di Raccplana e degli altri 
paesi lungo il Canale. Entro questa settimana una buona metà 
dei nostri cavalieri vanno al bosco, e se il tempo continua in 
bene, non ò dubbio che fileranno anche bene. Fino ai Resiani; 
che infinora non hanno avuto gelsi che per vendere la foglia, è 
venuto quest'anno il ticchio di tener bachi; e le donnicciuole che 
li curano vi assicuro che mal sanno disc^rnere gli sladj di quo-

Sto larve. Oggi per vaghezza fui a visitare alcune di quelle po­
ste j i bachi pon dibguali se volete, causa l'ignoranza dì non 
sapere quando va data la foglia e quando no, ma pur belli e 
sanissimi. Se va' bene la prova, e'Vingalluzzeranno i primi con 
alcune manate di marenghi, io sto a vedere che in una decina di 
anni le campagne più solatie di quella valle si forniranno di gelsi. 
E questa industria, fissando maggiormente al suolo cotesta tribù 
seminomade, potrà essere d'inestimabile vantaggio pel ben essere 
dell'intero paese. Mettendo T animo a educar bachi, converrà che 
migliorino e diano più aria alle abitasioni ; cosi una cosa chia­
ma r altra. . 

Udine, 27 giugno. 
L 

Da quanto abbiamo potuto rilevare, la regione bassa, come 
p. e. il Distretto di Latisana la più fortunata per il raccolto dei 
bozzoli, che non la media, la quale ebbe le maggiori disgrazie. Nella 
regione alta 1 bachi poterono superare il freddo, che colse sul 
momento del filare quelli della media. Colà vi sono molli forastieri 
che fabbricano semente di bachi; e specialmente nel Distretto di 
Civìdale, di Tarcento, di Gemona, e ora nella Gamia e nel Canale 
del Ferro, che hanno il raccolto più indietro. Non possiamo mai 
lodare abbastanza quei Rev. Parrochi, i quali come l'Ab. Legnar-
duzzi di Pagnacco faceva il di di S. Giovanni ad Alnlcco, impar­
tiscono al Popolo istruzioni sulle cure da aversi per la semente 
dei bachi, anche dall' altare. Questo si chiama un benedire il la­
voro : e la benedizione darà buon frutto, materiale e morale. 

I prezzi medii delle pese pubbliche di Udine furono finora 
i seguenti: 

II i4 corr. L 3.80; il 16 L 3.86 4i2; il 17 L 3.90; il 
18 L 4.06 3i4; il d9 L 4,15; il 20 I. 4.19 3|4; il 21 L 4. 27 
l i4; il 22 K 4.42 l i8 ; il 23 h 4,471i3; il 24 L 4. 427»; il 
25 I. 4 .53^ ; il 26 I. 4 .43^. Il prezzo medio complessivo, fino 
jeii fu di L 4. 41 ^. S'intende, che le partite scelte e grandi presso 
le filande ebbero prezzi maggiori. : : 

Avevamo discrete notizie, fino a pochi giorni fa circa all^ 
crittogama; ma da due giorni pur troppo da tutte le parti ci 
parlano della rapidissima diffusione del male. Il freddo aveâ  ar-<. 
restato la bella vegetazione delle viti nel momento più importante. 
Dopo ci fu alternativa di caldo sciroccale e di venti, e vediamo 
ripetersi la stessa apparizione degli anni scorsi, sebbene la molta 
uva nata promettesse bene. Si vede già una grande differenza 
nella vegetazione della vjte. 

Quantunque i frumenti fossero nati radi, si hanno in gene­
rale buone notizie, e se poca sarà la paglia, si spera buon rac-
colto di grano, vedendo le spiche molto inclinate sui gambi. Il 
raccolto è un poco tardivo; e cosi quello del granoturco, il quale 
finora procede regolare. Abbastanza bene in generale i foraggi. 

PpexaEi medii dei gerani s u l l a P iaxza di Udine 

Frumento 
Granoturco 
Segala 
Avena 
Orzo pili. 

L. 

n da pili. 
Miglio 
Sorgorosso 
Saraceno 
Fagiuoli 
Vino 
Fieno 

» 

i> 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

n 

Aprile 
2. 

quind. 

2 0 . H 
11.71 
12.10 
10. 76 
22. 71 
11.77 
14. 70 

6 .54 
8 .43 

14.55 
46. 

2 .97 

1. 
quind. 

20. 17 
41. 72 
12.02 
40. 22 
22. 04 
11 .25 
14.81 

6 .30 
8.08 

15 .17 
46. 
3.07 

Maggio 
2. 

quind. 

20. 77 
12.57 
12. 66 
10.81 
22.47 
11.67 
i 5. 27 
6.76 
8.40 
16.54 

2.89 

21,42 
13.11 
12.76 
11.56 
22.13 
11.55 
14.67 
7.03 
8.48 

17.05 
46. 
2.98 
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